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Questionario 1. Indicatori

«Questa affermazione descrive la mia scuola…» ConCordo
ConCordo 
abbastanza

non sono 
d’aCCordo

neCessito 
di più in-

formazioni

dIMensIone A. Creare culture inclusive

 A.1 costruire comunità

A.1.1 Ciascuno deve sentirsi benvenuto.

A.1.2 Gli alunni si aiutano l’un l’altro.

A.1.3 Gli insegnanti collaborano tra loro.

A.1.4 Gli insegnanti e gli alunni si trattano con 
rispetto.

A.1.5 C’è collaborazione tra gli insegnanti e le 
famiglie.

A.1.6 Gli insegnanti e il Consiglio di istituto col-
laborano positivamente.

A.1.7 Tutte le comunità locali sono coinvolte 
nell’attività della scuola.

 A.2 Affermare valori inclusivi

A.2.1 Le attese sono elevate per tutti gli alun-
ni.

A.2.2 Gruppo insegnante, Consiglio di istituto, 
alunni e famiglie condividono una filoso-
fia inclusiva.

(continua)

Selezionare la casella relativa al proprio ruolo nella scuola.

❑ Insegnante ❑ Alunno
❑ Insegnante di sostegno ❑ Genitore/tutore
❑ Altro membro del personale ❑ Membro del Consiglio di istituto
 scolastico ❑ Altro (specificare) __________

Selezionare la casella corrispondente alla propria opinione.
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«Questa affermazione descrive la mia scuola…» ConCordo
ConCordo 
abbastanza

non sono 
d’aCCordo

neCessito 
di più in-

formazioni

A.2.3 Gli alunni sono valorizzati in modo ugua-
le.

A.2.4 Insegnanti e alunni si trattano l’un l’altro 
come esseri umani oltre che come rap-
presentanti di un «ruolo».

A.2.5 Il gruppo insegnante cerca di rimuove-
re gli ostacoli all’apprendimento e alla 
partecipazione in ogni aspetto della vita 
scolastica.

A.2.6 La scuola si sforza di ridurre ogni forma 
di discriminazione.

dIMensIone B. Produrre politiche inclusive

 B.1 sviluppare la scuola per tutti

B.1.1 La selezione del personale e le carriere 
sono trasparenti.

B.1.2 I nuovi insegnanti vengono aiutati ad am-
bientarsi nella scuola.

B.1.3 La scuola promuove l’accoglienza di tutti 
gli alunni della comunità locale.

B.1.4 La scuola rende le proprie strutture fi-
sicamente accessibili a tutte le perso-
ne.

B.1.5 Tutti i nuovi alunni vengono aiutati ad 
ambientarsi nella scuola.

B.1.6 La scuola organizza i gruppi-classe in 
modo che tutti gli alunni vengano valoriz-
zati.

Questionario 1

(continua)

(continua)
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Questionario 1

«Questa affermazione descrive la mia scuola…» ConCordo
ConCordo 
abbastanza

non sono 
d’aCCordo

neCessito 
di più in-

formazioni

 B.2 organizzare il sostegno alla diversità

B.2.1 Tutte le forme di sostegno sono coordi-
nate.

B.2.2 Le attività di formazione aiutano gli in-
segnanti ad affrontare le diversità degli 
alunni.

B.2.3 Le politiche rivolte ai Bisogni Educativi 
Speciali sono inclusive.

B.2.4 Viene utilizzata la normativa sull’indi-
vidualizzazione per ridurre gli ostacoli 
all’apprendimento e alla partecipazione 
di tutti gli alunni.

B.2.5 Il sostegno agli alunni stranieri che impa-
rano l’italiano è coordinato con il soste-
gno all’apprendimento degli altri alunni.

B.2.6 Le politiche di sostegno personale e del 
comportamento sono collegate a quelle 
di sostegno allo sviluppo curricolare e 
all’apprendimento.

B.2.7 Le pratiche disciplinari che portano all’esclu-
sione dalle attività vengono ridotte.

B.2.8 Gli ostacoli alla frequenza sono ridotti.

B.2.9 Il bullismo viene contrastato.

dIMensIone c. Sviluppare pratiche inclusive

 c.1 coordinare l’apprendimento

C.1.1 L’insegnamento è progettato tenendo 
presenti le capacità di apprendimento di 
tutti gli alunni.

(continua)

(continua)
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«Questa affermazione descrive la mia scuola…» ConCordo
ConCordo 
abbastanza

non sono 
d’aCCordo

neCessito 
di più in-

formazioni

 C.1.2 Le lezioni stimolano la partecipazione 
di tutti gli alunni.

 C.1.3 Le lezioni sviluppano una comprensio-
ne della differenza.

 C.1.4 Gli alunni sono attivamente coinvolti 
nelle attività di apprendimento.

 C.1.5 Gli alunni apprendono in modo coope-
rativo.

 C.1.6 La valutazione contribuisce al raggiun-
gimento degli obiettivi educativi per tut-
ti gli alunni.

 C.1.7 La disciplina in classe è improntata al 
mutuo rispetto.

 C.1.8 Gli insegnanti collaborano nella proget-
tazione, insegnamento e valutazione.

 C.1.9 Gli insegnanti di sostegno promuovono 
l’apprendimento e la partecipazione di 
tutti gli alunni.

C.1.10 Le attività di studio a casa contribui-
scono all’apprendimento di tutti.

C.1.11 Tutti gli alunni prendono parte alle atti-
vità esterne all’aula.

 c.2 Mobilitare risorse

C.2.1 Le differenze tra gli alunni vengono utiliz-
zate come risorsa per l’insegnamento e 
l’apprendimento.

C.2.2 Le competenze degli insegnanti sono uti-
lizzate al meglio.

Questionario 1

(continua)

(continua)
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Questionario 1

«Questa affermazione descrive la mia scuola…» ConCordo
ConCordo 
abbastanza

non sono 
d’aCCordo

neCessito 
di più in-

formazioni

C.2.3 Gli insegnanti sviluppano delle risorse 
per sostenere l’apprendimento e la par-
tecipazione.

C.2.4 Le risorse della comunità sono conosciu-
te e utilizzate.

C.2.5 Le risorse della scuola sono equamente 
distribuite così da sostenere l’inclusio-
ne.

priorità per lo sviluppo inclusivo

1. _______________________________________________________________________

2. _______________________________________________________________________

3. _______________________________________________________________________

4. _______________________________________________________________________

5. _______________________________________________________________________

(continua)


